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Timidezza? 
Si cura con 
strip-tease 

LONDRA — In «dolevome 
Inglese t stato curato dalla ti-
mldeua con una serie di strip* 
lease pagati dalla mutua La 
terapia, ordinata da uno psi
chiatra dell ospedale di Glou-
cestir, ha però dovuto essere 
Interrotta perché le Infermie
re minacciavano di sciopera* 
re II paziente era guarito an
che troppo bene e le Inseguii» 
nel corridoi lo psichiatra 
Graham Hnlght-Hcbb, di 59 
anni, e stato messo sotto In* 
chiesta e sospeso dall'Incarico 
•Saremo retrogradi, ma cre
diamo che Hi possano usare al
tri metodi di cura*, ha dichia
rato Adrian Chubt* direttore 
del reparto di psichiatria gio
vanile dell ospedale di Conev 
UHI a Clou tester L'aiuto del 
dottor Mrbb era stalo chiesto 
da un radono di 1? anni che 
lem ri a di essere omosessuale 
Uditi hn ottenuto la collabo-
ra/H'Ft< di una sua ex pazien
te di Gianni thositspogllata 
ptr il ragazzo 

Un nuovo sistema solare 
ROM \ — Questa e una delle immagini di un sistema solare In 
formazione attorno alta stella Beta Pictoris In disco di polvere 
finissima del diametro di 80 miliardi di chilometri (più di tre 
tolte II diametro del nostro sistema solare) sta ruotando veloce
mente attorno alta stella Da questo disco nasceranno i pianeti 
Gli scopritori — I ranecsco Parcsce e Christopher Durrous, che 
hanno osservato il sistema attraverso il telescopio 
dell'-European Southern Obscrvalorv- di La Siila, in Cile — 
sostengono che II nostro sistema solare era nelle stesse condizio
ni I miliardi e mezzo di anni fa CI vorrà dunque un po' di 
tempo, ma se accadrà lo vedremo quasi in diretta Bela Pictorls 
* distante infatti «solo- 50 anni luce dalla lerra 

Militari iracheni 
alla Oto Melara 

Altri traffici? 
GFNO\ t — In gruppo di ufficiali iracheni è 
arrivato alla Speiia ed è stato ricevuto ali Oto 
Melara, una delle maggiori fabbriche italiane 
dt armi Ambienti della direzione aziendale ne
gano che sia in corso una trattativa per nuove 
forniture al Paese belligerante con l'Iran mili
tari di Baghdad — sempre secondo le fonti Oto 
— dovrebbero sostituire parte del personale 
della missione che da anni risiede nella citta 
ligure dove sono In allestimento tre corvette 
destinate appunto alla Marina dì Sadam Hus
sein Queste navi armate dalla aziende del 
«club Melara», sono gli ultimi -scampoli- del 
contratto da seimila miliardi firmato nel 1980, 
che prevedeva complessivamente la costruzio
ne di undici unita per l'Irak quattro fregate 
«classe Lupo-, sci corvette e una nave appoggio, 
attualmente bloccata nel porto di Alessandria 
d'Egitto Ma ovviamente non puù sfuggire la 
circostanza che I Oto Melara dispone di una 

fiamma di prodotti assai -corteggiati- dai paesi 
n conflitto L'Italia non può certo vendere ar

mi alle nazioni belligeranti, però questi paesi 
riescono egualmente a rifornirsi attraverso i 
canali più disparati per esempio c'è chi, guar
dando un servizio in tv sulla guerra lran*lrak 
ha riconosciuto un veicolo da ricognizione tipo 
«Gorgona» costruito dati Oto e venduto all'Ara
bia Saudita Senza contare i traffici clandesti
ni che continuerebbero ad essere fiorenti 

Talamone, 2 morti 
contro un camion 
carico di dinamite 
GROSSETO — La conferma che Talamone sia 
diventalo ormai il porto delle armi e degli 
esplosiv 1 si e avuta la notte di giovedì a causa di 
un incidente stradale Due romani, Sabino 
Gramigna di quarantanni e Saverio Cecire di 
43, sono morti ali interno di una Mercedes che 
procedendo in direzione della capitale, è anda* 
ta a schiantarsi contro il rimorchio di un auto
treno — condotto da Vittorio Sforza, 44 anni, di 
Frodinone — carico di cento quintali di esplosi-
v i diretto alla banchina di Talamonaccio (quel
la dello scandalo Iran gate) da imbarcare sul 
carico -Mare 1- con destinazione l'or toga Ilo 
L'incidente e avvenuto alle 24,15 di giovedì al 
chilometro 161 400 dell Aurclta Stando a riliev i 
compiuti dalla polizia stradale di Orbelello, il 
grosso autotreno faceva parte di una colonna 
di undici camion provenienti da Ttano, tutti 
diretti alla banchina di Talamone Mentre la 
motrice aveva già attraversato il passaggio a 
livello, Il rimorchio si metteva di traverso sul
l'intera carreggiata dove stava transitando la 
macchina che non ha potuto evitare 1 urto tre
mendo Con preoccupazioni notevoliper il cari
co del materiale esplosivo, I vigili del fuoco han
no dovuto lavorare quaranta minuti per estrar
re I due occupanti dalle lamiere dell'auto A 
causa dell'incidente il traffico 6 rimasto inter
rotto sulla statale per oltre due ore 

Sondaggio Tg2: il 49% contrario 
al nucleare. D 77% non vuole 

una centrale vicino a casa 
ROM 1 — Il 49 6 per cento degli italiani e con
trario al nucleare Ma ben il 77,6 per cento non 
vuole una centrale nella zona in cui vive È 
questo il risultato di un inchiesta svolta dalla 
Sann per conto del Tg2 (che ne ha dato conto 
ieri sera). Alla domanda «È necessario ricorre
re ali energia nucleare per il fabbisogno ener
getico italiano''- il 49,6 per cento degli Intervi
stati ha risposto di-no-, il 39 per cento ha rispo
sto di -si- 1*11 4% non sa cosa rispondere Alla 
domanda -È favorevole o contrario alla co
struzione di una centrale nella zona in cui vi
ve'*- il 77 6 per cento si e detto contrario, solo il 
18 percento favorevole I risultati del sondag
gio — condotto su un campione di circa mille 
intervistali — e particolarmente interessante 
soprattutto se raffrontato con le risposte ad un 
test analogo effettualo sempre dalla Sann, alla 
fine del giugno scorso Dal confronto risulta 
che I effetto Chernobvl non si 6 attenuato col 
tempo sci mesi dopo il primo sondaggio, anzi, 
la percentuale degli italiani contrari al nuclea
re è leggermente aumentata E II problema del
le centrali, della loro sicurezza è ancora al cen
tro dei commenti e delle discussioni dei parla
mentari che stanno esaminando la «bozza- al-
I esame della commissione Industria della Ca
mera Le «carenze e 1 problemi- segnalati dal-
I indagine sulle centrali nucleari, svolta sul 

campo da una commissione parlamentare, tro
vano concordi I deputati di tutti I gruppi politi
ci, tranne demoproletari e radicali (che voglio
no una «denuncia- più Incisiva e soprattutto 
che se ne traggano le debite conseguenze). 
Complessivamente buona viene giudicata la 
-bozza di rapporto» dal comunista terrina Fer-
roni secondo cui l'inchiesta non deve gettare 
allarme, ma scuotere I pubblici poteri in una 
dichiarazione 11 presidente della commissione 
Industria, il de Michele Vlscardl, osserva che 
-la bozza di documento conclusivo per l'Indagi
ne sulla sicurezza del nucleare cerca di riassu
mere, senra veli di misericordia, le questioni 
aperte per le quali sollecita opportune Iniziati
ve ai vari livelli responsabili- Altro tema al 
centro delle discussioni e delle preoccupazioni è 
Caorso, l'unica grande centrale nucleare In 
funzione nel nostro paese e chiusa, dal novem
bre scorso, per un check-up. Il ministro dell'In
dustria, Zanonc, ha dichiarato in proposito che 
«I risultati della verifica sono soddisfacenti» e 
ha auspicato che gli Impianti tornino In fun
zione, poiché ogni giorno di fermata costa 400 
milioni Quasi di conserva II presidente dell'E
nea, in un'Intervista ad un giornate, ha ag* 
fi unto che a Caorso c'è «una situazione di con
rollo tale da proleggerci contro sequenze acci

dentali- e che quindi «garantiscono la sicurez
za-, ma ha riconosciuto che un eccessivo nume
ro di fermate può ridurre la vita dell'impianto. 

L'on. Testa gli ha scritto: «Conta su di noi per un processo giusto...» 

«Sponsor» psi per Negri? 
Polemiche su una lettera 

Al deputato, che è vicepresidente della commissione Giustizia della Camera, ha repli
cato il ministro Rognoni: «Parole inutili ed inaccettabili, Tunica garanzia è la legge» 

ROMA — «Per "processo giusto" Intendo che la giustizia Italiana ha 11 dovere di garantire II confronto In aula tra Toni Negri 
e Carlo Fioroni, tra accusato e accusatore • Antonio Testa, deputato socialista, avvocato con studio a Padova, vecchio 
•amico» di Negri ira soprattutto vicepresidente dilla Commissione giustizia della Camera, tenta ora di rei n ter pretare cosi, 
con un cerio imbarazzo, il testo della lettera che, pochi giorni fa, ha spedito in Francia a Toni Negri, e che sta suscitando 
polemiche «Caro Toni», scrive Testa alla viglila dell'appello del «7 aprile», -puoi tu stare ancora assente dal processo? Io penso 
di no, per chiarezza della tua posizione processuale e per maggiore comprensione storica degli avvenimenti, delle Ideologie, 
del comportamenti dei prò-

su», - - m m 

tagonlsti degli anni di piom
bo TI prego quindi di esami' 
nare I opportunità di un tuo 
rientro immediato In Italia* 
E fa balenare, Testa, il muta
to clima giurisprudenziale, 
•la possibilità di misure al
ternative alla detenzione» e 
così via Fin qui, niente ma
le Ma ecco la conclusione a 
sorpresa «So deciderai di ac
cogliere questo mio Invito, 
potrai contare sull'opera 
mia e di altri colleghl parla
mentari perchè tu abbia un 
"processo giusto", nel rispet
to s'intende del ruolo e delle 
decisioni del giudica Che si
gnifica? Che un gruppo di 
flessione politica Intende 
ntervenlrc sul giudici o 

•controllare» Il processo? 11 
sospetto non pare Infondato 
Cosi deve aver pensato il mi
nistro della Giustina, Virgi
nio Rognoni, che ieri ha rila
sciato una dichiarazione tra 
il duro e I allarmato »Il pro
cesso giusto è garantito dallo 
stetiso processo e dal giudici 
che applicano la legge nel 
contraddittorio delle parti», 
afferma il ministro, aggiun
gendo «Diri- che la garanzia 
possa venire doli esterno, per 
raperà di uno o più parla
mentari, non ha senso, sono 
parole Inutili, Inaccettabili 
perchè, contro le migliori In
tensioni del mondo, possono 
anche provocare un clima 
contrario e opposto a quello 
che si vorrebbe Bisogna che 
qualcuno lo ricordi — con
clude — visto che il vicepre
sidente della Commissione 
giustizia della Camera, on 
Testa, mostra di pensare il 
contrarlo» Testa, comun
que, non e solo, almeno nella 
sostanza delle sue argomen
tazioni «Perche" gli imputati 
rifugiati ali estero vengano 
in Italia, occorrono misure 
politiche legislative? che ga
rantivano a chi oggi non 
partecipa ad organismi tllc-

f;all di non subire processi 
nglustl», hn detto ieri l'on 

Franco Russo, di Dp Giaco
mo Mancini, senatore socia
lista. è andato ptu in la, pro
ponendo un Inedito provve
dimento tagliato su misura 
che la Camera cioè «sospen
da» l'autorizzazione all'arre
sto di Negri, per consentirgli 
di rientrare in Italia e parte
cipare al processo 

tra stato del resto lo stes
so Negri u smuovere le acque 
scrivendo II 26 settembre 
scorso a Cra\i assieme ad 
altri ,."> latitanti In Francia 
(•Siamo un gruppo di fuoru
sciti politici italiani *>. e 
chiedendo di poter usufruire 
del bintficl previsti dalia 

firossima legge a favore del 
errarmi -dissociati. Come? 

Mediante 1 invio dt giudici in 
Francia per raccogliere «sen
za ritardo le dichiarazioni di 
dissociazione- dal latitanti 
•Questo passaggio attraver
so le istituzioni per conqui
stare la libertà e per conti
nuare la lotta — ha del resto 
scritto Negri nel suo recente 
'Plano d! un evasione — 
assomiglia molto al viaggio 
di Ltnin verbo la Hnlandta 
Ho sempre fermamente ere* 
dulo a q lesti passaggi tatti
ci» Un altro leader autono
mo latitante in trancia Ore
ste Scalone (condannato a 
30 anni nel »7 aprile» e a 22 
nel processo milanese sui 
Cocori) potrebbe Invece 
comparire dal 23 al 25 feb
braio prossimi, nell'aula-

Giacomo Mancini 

bunker del Foro Italico, a 
piede libero Non per parteci
pare, come Imputato, al «7 
aprile», ma per deporre nella 
veste di testimone al proces
so «Metropoli» contro Piper-
no e Pace, altri capi autono
mi rifugiati all'estero La 
strada seguita —• sulla quale 
Il presidente della Corte 
d'assise che giudica Plperno, 
ildr Santlaplchl, è d'accordo 
— sarebbe quella dell'appli
cazione dell'articolo 12 della 
convenzione di Ginevra In 
sostanza, Scalzone potrebbe 
essere «estradato» dalla 
Francia temporaneamente, 
ed esclusivamente per testi
moniare, col patto di essere 
rispedito in Francia appena 
conclusa la deposizione (e 

subito prima che, nella stes
sa aula, Inizi il processo in 
cui è imputato e condannato 
In primo grado) Verrebbe, 
Insomma, senza 11 minimo 
rischio Ma, ha specificato 
Ieri Scalzone, Il viaggio a Ro
ma «mi interessa, a condizio
ne però di poter avere un 
confonto con Carlo Fioroni» 
Il quale, d'altronde, è già ve
nuto a testimoniare al pro
cesso Metropoli, e tornerà 
perdeporreal«7aprl!e» pro
prio 11 dibattimento cui Scal
zone non potrà certo parteci
pare 

Michele Sartori 
NELLA FOTO: Cecco Bellusi 
(a sinistra) • Rossano Cochii 
durante la prima udienza 

«7 aprile», la difesa cita 150 testi 
ROMA — Misure di sicurezza ridottissi
me, tutti gli Imputati presenti a piede li
bero (In gabbia solo due, Franco Bellosl e 
Rossano Cochls, il .malavitoso, della ban
da Vallanzasca ma entrambi detenuti per 
altri motivi), molti capelli Ingrigiti, molte 
giacche e cravatte, assenza pressoché to
tale di pubblico. È iniziato cosi Ieri matti
na nell'aula-bunker del Foro Italico l'ap-
fiello del >7 aprile., due anni e mezzo dopo 
e condanne del primo grado Appello de

gli Imputati, lettura In sintesi dei motivi 
di condanna e di ricorso, 11 tutto seguito 
un po' distrattamente, e rinvio a giovedì 
prossimo, quando Inaleranno le scher
maglie procedurali, le richieste ed ecce
zioni degli avvocati della difesa e forse I 

primi interrogatori, partendo dagli Impu
tati «minori» I difensori hanno già chie
sto, globalmente, la citazione di 150 testi
moni, e propendono per una rinnovazione 
•totale* del processo II presidente della 
prima Corte d'assise, dr Vairone, sembra 
invece orientato ad una «rinnovazione 
parziale»' su quali punti, si vedrà in segui
to L'aula è a disposizione solo 11 giovedì e 
venerdì, Il processo potrebbe andare an
cora una volta per le lunghe Fra lo scarso 
pubblico, Ieri, Paola Meo, moglie di Negri, 
e Lucia Scalzone, moglie dt Oreste, il se
natore socialista Giacomo Mancini, da 
sempre -grande oppositore» del <7 aprile», 
Rossana Rossanda e un nutrito gruppo 
radicale, guidato da Enzo Tortora. 

Polemiche Usa e reazioni in Italia dopo la drammatica sequenza della morte di Dwyer 

Trasmettere un suicidio in tv: è giusto? 
ROMA *~ È giusto è corretto, è op
portuno» Gli Interrogativi e le rea
zioni, Inevitabili, sono rimbalzati 
da una sponda all'altra dell'oceano 
dopo che emittenti televisive e or
gani di stampa hanno trasmesso o 
pubblicato le Immagini, crude e 
impressionanti, del suicidio in pub
blico di J? Bud Dwyer. ministro 
della Pennsylvania accusato di 
corruzione 

Le stazioni televisive di Harrl-
sburg hanno mandato in onda l'in
tero ritma to, con le scene dell'uomo 
di governo che, nel corso di una 
conferenza stampa, estrae una pi' 
stola, la Infila In bocca e preme II 
grilletto Unica misura, quella di 
avvertire prima gii spettatori del 
contenuti Inusitati della ripresa 

Solo nell orario serale queste sta
zioni hanno eliminato dalla regi-
strazione le scene cruciali del 
drammatico episodio 

Maggiore {autocensura dei 'ne
twork* nazionali t a Nbc ha mo
strato parte del filmato, Cbs e Abc 
solo alcune fotografie Tra i quoti
diani I comportamenti sono stati 
diversi, anche se la maggior parte 
delglornall ha editato ai pubblica
re le foto più sconvolgenti 

La triste fine di Dwyer ha così 
riacceso tra i giornalisti americani 
un secchio problema di etica pro
fessionale Fino a che punto può 
arrivare il diritto di cronaca0 t re
porter presenti alla conferenza 
stampa dovevano smettere di foto
grafare e spegnere le loro telecame-

E veniamo alle prese di posizione 
nel nostro paese Ieri la rubrica te
levisiva della Rai «I/no mattina* ha 
Invitato il pubblico ad esprimersi 
Molti telespettatori hanno apprez
zato la decisione del Tgl di blocca
re le Immagini prima del tragico 
sparo «Prima lì rispetto umano, 
poi lo scoop; è la filosofia di queste 
risposte Ma è anche vero che mol
tissime telefonate, tra quelle giunte 
alla redazione di *Uno mattina*, 
hanno sostenuto il diritto del pub
blico di *vedere tutto e fino in fon
do. 

Una conferma, se mal ce ne fosse 
stato bisogno, della estrema opina
bilità della materia, delle ragioni 

valide e parimenti rispettabili che 
militano a fa vore dell una o dell'al
tra scelta 

Da ultimo, qualche giudizio dt 
personalità variamente qualificate 
Il teologo Gianni Baget Bozzo os
serva che l'episodio accaduto in 
Pennsylvania *è un gesto di dispe
razione ma anche diumlltà quan
do un uomo si uccide non cerca lo 
spettacolo o l'esibizione, ma l'at
tenzione degli uomini Posso quin
di capire che si cerchi il coln volgi
mento di quante più persone possi
bili togliendosi la vita dinanzi alle 
telecamere* «il suicidio — conclu
de Baget Bozzo — non è solo dispe
razione, ma anche disperata invo
cazione d'aiuto è un appello, Im
possibile quanto si vuole, ma un 

appello* 
'La rappresentazione del suici

dio in diretta — r/teva il sociologo 
Franco Ferrarotil — pare fosse vo
luta dallo stesso uomo politico In 
questo dunque, fotografi e opera' 
tori non avrebbero fatto altro che 
rispettare la sua volontà* Quanto 
al potere conferito al mass media, 
Ferrarottl nota che ormai tutto di
venta spettacolo e tutto al tempo 
stesso diventa irreale «Ho l'im-
pressione che la società attuale non 
possieda quegli anticorpi necessari 
a restituire 1 esperienza umana ef
fettiva al suo terreno privilegiato, 
quello delia vita reale* 

f. in. 

Un'altra sentenza sulla parità uomo-donna 

Alta Corte: «La domenica è sacra 
e chi lavora va pagato di più» 

R O M A - I turnisti (lavora
tori addetti al pubblici servi
zi di trasporto, chiunque in
somma si trovi per necessità 
a lavorare anche ta domeni
ca, ha diritto, oltre che ad un 
giorno di riposo sostitutivo 
«ad una maggiorazione del 
salario» Lo afferma una sen
tenza delta Corte Costituzio
nale, alla quale era approda
to il caso dt alcuni dipenden
ti di una società concessio
naria di un servizio ferrovia
rio i quali, avendo lavorato 
di domenica, pretendevano 
una retribuzione maggiora
ta Il pretore che trattava II 
caso leggendo le leggi del 
1949 e 1050 sulle ricorrenze 
festive, aveva notato clic es
se non prevedono alcuna 
maggiorazione di compenso 
per 11 lavoro prestato dal tur-
nistl la domenica, e le aveva 
denunciate per incostituzio-
nolltà. 

La Corte Costituzionale 
ha respinto l'eccezione, rite

nendo che non possa essere 
una legge a stabilire rigida
mente criteri e parametri di 
maggiorazione Ma ha anche 
affermato che 11 lavoratore 
•domenicale- ho certamente 
diritto -ad una maggiorazio
ne del salarlo la sua previ
sione e la sua determinazio
ne sono Innanzitutto rimesse 
alle fonti collettlie(ndr con* 
trattl)e In mancanza al giu
dice, che potrà assumere co
me parametri tra gli altri II 
lavoro svolto nelle festività 
nazionali o infrasettimanali 
o, piuttosto II lavoro straor
dinario- Quale 1 Iter del ra
gionamento della Corte"1 «il 
riposo settimanale — affer
ma — è qualificato dilla ne
cessita della sua colncldcn?a 
con la domenica Questa è di 
norma la giornata in cui I) 
lavoratore può utilizzare in 
varia guisa II proprio tempo 
Ubero e nella quale può mag
giormente dedicarsi alle tipi
che forme di vita familiare 

nella normale concomitan
za fra I altro, del riposo set
timanale dell altro coniuge e 
del figli» Inoltre, aggiunge 
la Corte «il riposo settima
nale va inteso non solo come 
diretto alla preservazione ed 
al recupero delle energie psi-
co fisiche ma anche come 
possibilità del lavoratore di 
dedicarsi e di partecipare 
adeguatamente alla vita fa
miliare alla vita sociale e di 
relazione- Per questo, è la 
conclusione, «non si può 
eseludere la caratterizzazio
ne di maggiore penosltà che 
assume 11 lavoro prestato al
la domenica' che necessita 
pertanto di essere retribuito 
di più anche se ad esso corri
sponde un altro giorno feria
le di riposo 

Con un altra sentenza «In
terpretativa» la Corte ha 
chiarito un particolare 
aspetto della legge del '77 
sulla parlU di trattamento 

sul lavoro di uomini e donne 
Il caso era nato da una di
pendente di un Istituto di vi
gilanza torinese, licenziata 
per «sopravvenuta mancan
za di posti di lavoro suscetti
bili di essere assegnati a per
sonale femminile* La sua 
ditta. In sostanza asseriva di 
averla dovuta licenziare non 
per propria volontà, ma per
ché I .clienti» non richiede
vano guardie al femminile 
Il rapporto dt lavoro ha 
chiarito la Corte -deve esse
re osservato dal datore di la
voro e dai terzo al favore del 
quale va il risultato dell atti
vità del datore di lavoro», e di 
conseguenza anche 1 con
tratti fra ditte e clienti .non 
possono contenere clausole 
che Importino una discrimi
nazione, solo per ragioni di 
sesso, a danno della lavora
trice Impiegata e le dette 
clausole, eventualmente pat
tuite, sono nulle» 

mi. so. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
meste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

IA SITUAZIONE 
dove è ancora m atto una modem» circolatone di arivi umida • 
instabile il tempo su tutto le altre regioni italiana continua ad estera 
controllato da una vasta a persistente area di alta piatitone attuaste 
nca 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni setientrlnnall tu quella centrali • 
sulla 5i n-gna condizioni prevalenti di tempo buono caratteriiiate da 
cteto so'uno o scarnamente nuvoloso la sltuailons di alla pressione • 
ti r a tf re elomento notturno favoriscono la formaiione e la peninone 
della nebbia tu tutta la pianura padana che pub ridurr* notevolmente 
la visibilità Sulle estreme regioni meridionali tempo variabile con 
alt emonia di annuvolamenti e «chiarite aono ancora possibile adden
samenti nuvolosi ma in linea generala II tempo tenda a migliorar* La 
temperatura è in diminuitone per quanto riguarda I valori minimi con 
conseguenti gef 
1 valori diurni. 

A Nuoro, contro la violenza 

98 sindaci 
della Barbagia 

in corteo 
Amministratori e cittadini hanno prò» 
testato per le continue intimidazioni 

NUORO — Novantotto fasce 
tricolori erano in testa all'in
solito corteo che Ieri mattina 
è sfilato per le strade di Nuo
ro Novantotto simboli dello 
Stato che In Barbagia sta di
ventando ogni giorno più 
difficile e pericoloso rappre
sentare 

Sindaci e amministratori 
del Comuni barbaricinl al 
gran completo, lo hanno vo
luto sottolineare In una ma
nifestazione popolare alla 
quale hanno partecipato I 
colleghl di numerosi altri co
muni dell'Isola, oltre alle au
torità regionali, al sindaci e 
alle forze politiche, alle asso
ciazioni degli enti locali e a 
una gran folla di cittadini. 

All'appuntamento In piaz
za Italia, un lungo applauso 
ha accolto l sindaci e gli am
ministratori di Lula, Orgoso-
lo, Desulo, Onlferl e degli al
tri comuni esposti sempre 
più frequentemente alle inti
midazioni e agli attentati 
(l'ultimo, l'altra notte, con
tro li Municipio di Desulo) 
•ad opera di Ignoti» 

Il corteo ha attraversato le 
vie del centro, per fermarsi 
davanti alla sede della Pro
vincia dove una delegazione 
di amministratori ha Incon
trato li prefetto Lipari Al 
rappresentante dello Stato, 1 
sindaci hanno manifestato 
la propria preoccupazione 
per l'escalation degli atten
tati e delle valenze, ma an
che un forte senso di disagio 
per l'assoluta Inadeguatezza 
dimostrata dagli organi che 
dovrebbero garantire 11 ri
spetto dell'ordine pubblico e 
l'Incolumità del cittadini E 
infatti, sino ad oggi, tutte le 
Inchieste e le denunce per gli 
attentati agli amministrato
ri sono comprese fra t «proce
dimenti a carico di Ignoti* I 
colpevoli sono tutti In liber
tà. pronti a colpire nuova
mente e magari ad alzare 11 
tiro 

Come uscire da questa si
tuazione che ogni giorno di

venta più pericolosa? Sinda
ci e amministratori barbari* 
clnl ne hanno discusso a lun
go, in queste settimane 11 
frutto di questo esame e co* 
stltuito da un documento 
ampio e articolato che pro
prio Ieri 4 stato consegnato 
al prefetto di Nuoro Vi sono 
contenute le questioni più 
dolenti del caso Barbagia. « 
cominciare dal difficile rap
porto (a volte vero e proprio 
conflitto) esistente tra I di
versi settori delle forze del
l'ordine, con gravi conse
guenze per l'attività investi
gativa Accade certo anche 
altrove, ma In Barbagia 11 
problema rischia di avere ri
percussioni pericolosissime. 
davanti alla sempre più 
massiccia offensiva delta 
criminalità vecchia e nuova. 
Da qui la richiesta di nuove 
forme di coordinamento tra 
polizia e carabinieri, In modo 
da assicurare un miglior In* 
tervento di prevenzione nelle 
campagne e nelle città. 

I sindaci hanno inoltre ri
proposto l'esigenza di com
pletare gii organici delle 
strutture giudiziarie (carenti 
In provincia nell'ordine del 
30%) e di accelerare la revi
sione delle circoscrizioni 
giudiziarie Tutto ciò, natu
ralmente, senza dimenticare 
gli Interventi di riforma eco
nomica e sociale (a comin
ciare dal l*agro-pastortala) e 
auelli per fi rafforzamento 

ella pubblica amministra
zione (la maggior parte degli 
uffici pubblici dell'Isola sono 
scoperti, col risultato che le 
amministrazioni locali rie
scono a svolgere solo una 
piccola parte delle attribu
zioni toro assegnate). Il pac
chetto di richieste del novan
totto sindaci della Barbagia 
sarà consegnato ora anche 
alla giunta e al Consiglio re
gionale e per proseguire su 
un plano più prettamente 
politico 11 confronto sul ma
lessere delle zone Interne 

p.b. 

Usa, paralitico 
chiede di morire 

Giudice acconsente 
GRAND JUNCTION (Colorado) — La notizia viene dagli 
Stati Uniti e stabilisce un precedente di rilievo in fatto di 
eutanasia, un problema complesso e angoscioso che In questi 
giorni ha fornito spunto a rinnovati dibattiti 

Un giudice distrettuale. Charles Buss, ha sentenziato, a 
conclusione di un dibattilo durato 12 giorni, che Hcctor fto-
das ha il diritto di morire rifiutando 11 cibo e le bevande 
Rodas ha le braccia e le gambe paralizzate per abuso di stu
pefacenti Nel febbraio scorso, dopo aver ingerito una mistu
ra di cocaina e anfetamine, venne colpito da trombosi cere
brale 

L'uomo ha chiesto al giudice di riconoscergli il diritto a 
non mangiare e non bere, anche se ciò dovesse significare la 
morte Ascoltale varie testimonianze sulla capacità di inten
dere e di volere del Rodas, il magistrato ha accolto la richie
sta Ha Ingiunto pertanto al sanitari dell'ospedale In cui l'uo
mo è ricoverato di rispettare la sua volontà. In precedenaa I 
responsabili ospedalieri si erano opposti alla richiesta, solle
citando il giudice a dichiarare 11 tetrapleglco Incapace Ma il 
magistrato, come si è detto, è stato di diverso avvisa 

L'episodlocon figura un casodl eutanasia attiva, posto che 
slamo qui ben oltre all'ipotesi di sospendere le cure ad un 
malato prossimo alla morte e gravemente sofferente Proprio 
nei giorni scorsi era stata elaborata una Guida europea all'e
tica medica che apre dei varchi all'applicazione dell'eutana
sia passiva. Il documento aveva suscitato reazioni e precisa
zioni, soprattutto in Italia. 


